
PARROCCHIE SUSA e MOMPANTERO 

Convocazione del Consiglio Pastorale Interparrocchiale 

Assenti: S Margherita, Maria Padovano, Chiara Ferrero, Chiara Giglio, Sabrina Fenelli, Anna Pugliese, 

Beatrice Zerbonia. 

Il CPI si è riunito venerdi 21 Febbraio alle ore 20,45 presso la parrocchia di S. Evasio. 

L’incontro è iniziato con la preghiera guidata da don Ettore che ci ha ricordato una buona notizia: Dio ha un 

progetto per ciascuno di noi, progetto di pace e non di sventura, per un futuro pieno di speranza! 

E con queste parole nel cuore abbiamo iniziato il nostro incontro stilando il calendario della preghiera per i 

prossimi mesi: 

- Aprile: Maria Angela 

- Maggio: Recita del S.Rosario  

- Giugno: Simone 

- Settembre: Simona 

 

La Presentazione del progetto Foyer Shalom (nella convocazione è stato scritto erroneamente “Evenu 

Shalom”)  viene rimandata ad aprile. 

Dopo aver approvato il verbale dell’incontro di Gennaio, si procede con l’approvazione della Revisione 

dello Statuto. Nel consiglio di gennaio la commissione formata ad hoc ha presentato alcune 

modifiche/correzioni/migliorie allo statuto. Dopo l’incontro e la discussione in consiglio, si è stilata una 

revisione definitiva che ogni consigliere ha ricevuto prima di questo incontro per poterla revisionare con 

attenzione (Allegato A del verbale di gennaio). Si è quindi passati all’approvazione definitiva della revisione 

dello statuto: all’unanimità il consiglio in data 21 febbraio 2020 approva la revisione dello statuto. 

 

Assemblea zonale dei Consigli Parrocchiali della Media Valle: come ci prepariamo? (VEDI ALLEGATO B); la 

diocesi ha chiesto ai vari consigli parrocchiali di partecipare all’ incontro zonale dei consigli. Insieme con gli 

altri consigli delle parrocchie della Media Valle, il consiglio di Susa si ritroverà in data mercoledi 25 marzo a 

Bussoleno. La data del nostro consiglio di venerdi 20 marzo viene quindi sostituita con quella di mercoledi 

25marzo.  

L’ incontro nasce come continuazione dall’ assemblea diocesana nella quale si era riflettuto sui seguenti 

temi: 

a) La parrocchia come luogo di vera comunità 

b) Giovani e adulti insieme 

c) Il confronto con le persone “altre” rispetto a noi. 

 



Al fine di poterci preparare al meglio per l’incontro, ci si divide in 3 gruppi secondo una modalità casuale: 

ad ogni gruppo è affidato uno dei tre temi sopra riportati. Accompagnati dalla relazione diocesana stilata a 

fine assemblea relativa a quel tema (richiesta dalla segreteria alla commissione diocesana), ogni gruppo 

prova a riflettere sul tema stesso, su cosa si faccia gia’ nella parrocchia o cosa si potrebbe. 

RIFLESSIONE del GRUPPO A “La parrocchia come luogo di vera comunità”: 

Nella relazione dell’assemblea il gruppo ha ritrovato alcuni problemi già discussi in consiglio tra cui la 

necessità per la comunità di avere una guida spirituale per una vera revisione di vita cristiana. Si riporta il 

bisogno dei laici di incontrare il sacerdote o le religiose che potrebbero mettersi a disposizione in alcuni 

momenti come sportello di ascolto. Il gruppo ha riflettuto anche sui problemi della comunità di 

Mompantero, sottolineando l’importanza che i sacerdoti hanno per le piccole comunità. Togliere la S. 

Messa nelle frazioni potrebbe creare un disagio non indifferente soprattutto per le persone anziane.  

 

RIFLESSIONE del GRUPPO 2 “Giovani e adulti insieme” 

La parrocchia si prende cura della catechesi proponendo un percorso post cresima, nell’ambito 

dell’oratorio, dell’animazione liturgica. I ragazzi entrano quindi a fare parte di un gruppo nel quale si 

continua la formazione personale: non viene tutto demandato alla parrocchia. 

Nelle realtà di consiglio parrocchiale, di oratorio e di catechismo genitori-bambini (esperienza della II 

elementare) si creano occasioni di confronto davvero importanti da portare avanti e valorizzare. 

Soprattutto l’aspetto della catechesi adulti deve esser potenziato ma le forze in campo sono poche. Perché 

non investire formando degli animatori per adulti? 

 

RIFLESSIONE del GRUPPO 3 “Il confronto con le persone “altre” rispetto a noi.” 

Il gruppo si interroga sul significato dell’esser missionari. Non si è tali solo per chi è lontano ma è 

importante esserlo per chi è nella porta accanto ed esser aperti al diverso, termine con cui non si designano 

solo gli stranieri. E’ necessario creare occasioni di legami, magari garantendo delle persone di riferimento.  

Ma gli altri vogliono esser avvicinati? Esser missionari non vuol dire imporre un pensiero né insistere ma 

trasmettere un messaggio che deve esser prima di tutto vissuto!! Anche solo un sorriso o la semplice 

presenza sono già occasione di testimonianza. Come consiglio, siamo propositivi sui temi che orientano la 

mentalità contemporanea? Il vescovo attuale è molto attento e presente su alcuni temi. 

 

Mercoledi 25 marzo ci si troverà nel piazzale davanti a S Evasio alle 20.30, per organizzare le macchine e 

andare insieme a Bussoleno. 

 

Stazioni Quaresimali: ultimi aggiornamenti; I venerdi dedicati alle stazioni Quaresimali saranno 6, a partire 

da venerdi 28 febbraio. I temi di riflessione sono tratti dal testo di S.Matteo sul discorso della montagna, in 

particolare dai capitoli 5, 6, 7. Nel primo incontro la riflessione sarà curata da Simona, nel secondo da Lucia 

che sostituirà mons. Nosiglia, nel terzo da don Ettore, poi suor Milena, i coniugi Gatti, ed infine dalla corale 

S Evasio.  



Varie ed eventuali. 

Don Ettore legge la lettera di dimissioni di Maria Padovano (la parte che coinvolge il Consiglio): i consiglieri 

sono chiamati ad esprimere considerazioni a riguardo. 

Riguardo al tema di una Sant’ Evasio trascurata, alcuni fanno notare che la Chiesa in questo periodo sia più 

viva di prima, considerando l’elevata partecipazione alla S. Messa del sabato sera, la presenza della Caritas 

il mercoledi e venerdi e dei lupetti al sabato. I volontari dei vigili del fuoco hanno inoltre confermato il loro 

impegno per la pulizia del cortile. 

Per quanto riguarda la Casa Alpina, fino ad ora gestita totalmente dalla famiglia Ferrero, si potrebbe 

pensare ad un eventuale passaggio di testimone all’associazione Amici dell’oratorio. 

La segreteria propone un incontro con Maria per dialogare su alcuni argomenti affinchè i quesiti e dubbi da 

lei esposti servano alla comunità per migliorare e crescere. 

Il primo escluso, che potrà quindi succedere a Maria, è Anna Cacciabue. 

Maria Angela legge la lettera arrivata dal Brasile a ringraziamento del contributo che il Consiglio ha raccolto 

e destinato alla loro realtà. 

 

 


